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Stalin assertore costante 
della coesistenza dei due sistemi 

,i.i.i>l(|t,ipi»ii>i » 

a gigantesca statua del compagno Giuseppe Stalin che si erte o del canale 
, la prim a tr a le costruzioni del comunismo concepite dal genio dell'umanit à 

progressiva e realizzate sotto la sua guida illuminat a 

e citazioni che pub 
litichiamo, tratte da di 
.scorsi, interviste e scritti 
di Stalin, documentano 
chiaramente i princip i di 
pace cui si è costante-
mente ispirata e si ispira. 
seguendo a / i insegna-
menti del grande Capo, 
la politica dell'Unione 
Sovietica. 

< a base pol i t ic a del 
nostro Governo, la pol i t i -
ca estera, è cost i tu i t a dal-
l' ide a della pace. a per 
la pace, lott a cont r o nuo-
ve guerre, smascheramen-
to di tutt i i tentat iv i che, 
dietr o la bandiera del pa-
c i f ismo, nascondono la pre-
pnra/.ioti e di fa t t o del la 
guerra: questo è il nos t ro 
compi to >, (Stilliti,  1925 ). 

 l o cons idero che la 
presenza di questi due op-
posti s is temi, il s is tema ca-
pi ta l is t ic o e il s is tema so-
cial ista, non esc lude la pos-
sibi l i t à di tal i accordi. o 
cons idero clic ne l le condi-
z ioni de l lo sv i luppo paci-
f ic o tal i accordi sono pos-
sibi l i e ut i l i ». (Stalin, set-
tembr e 1927). 

« a base de l le nos t re 
relazioni con i s is temi ca-
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1 clamorosi scandali 
nel cinema di Borin 

i di magazzino i dagli i - a di fil m i - a 
il nazista c  - e società speculative - Le malefatte dell A. C. 
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, marzo. 
Per  Una notte senza pec-

cato l'on.  mi-
nistro democristiano della Ba-
viera, ha dovuto pagare la 
bella somma di mezzo milio-
ne di marchi. Un o 
(/li è costato ancor più caro, 
700 mila, Chi conosce le don-
ne 600 mila e così via sino a 
raggiungere un totale di cir-
ca 20 milioni (3 miliard i e 
ìne::n di lire) che gli sono 
itati rinfacciat i giorni or  so-
no dell'on. Baumgartner, ca-
po del gruppo parlamentare 
del Bayern  in una 
tempestosa seduta del
tag intieramente dedicato a l-
le sovvenzioni governative e 
alla disastrosa situazione del 
cinema tedesco occidentale. 

. Baumgartner, che ave-
va presentato un'interpellan -
za. ha incominciato a svol-
gerla affermando che «.gua-
dagna più un cane sulle sce-
ne di un deputato », e gli è 
voi stato facile rispondere al-
le interruzioni e alle proteste 
che egli è abbastanza educa-
to per non definire « c a n e» 
nemmeno il  peggiore degli 
attori via che davvero
il  cane di Buona notte, , 
aveva percepito per ogni 
qiorno di lavorazione una 
somma superiore a quella che 
spetta ai deputati. 

C i n e ma d i g u e r r a 

a trovata era felice e tale 
da eccitare i palati e. infatti, 
il  discorso venne seguito con 
estrema attenzione dai mini -
stri , dai deputati e dalle de-
cine di attori, registi e critic i 
t quali affollavano le tribune 
dei pubblico nel bel palazzo 
barocco che ospita a
il  regionale. Si 
trattò di un fuoco di fila di 

naie occidentale per  vedere 
le chiassose réclames di -
mel, la volpe del deserto, del-
l'Ero e di Burina . dell'Ero e di 

, del Cuore del te-
nente, di Frank y ritorn a bor-
ghese, di Okinawa e di infi-
niti  altri  film di questo gene-
re. ai quali si uniscono quelli 
svedesi e quelli prodotti dai 
tedeschi, da Vecchi camerati 
a i . dalla e 
della Compagnia alla -
te del , da Siamo 
della fanteri a a Tre soldati 
fanno scandalo nel pensionato 
femminile, «ino'a e per 
fila  destr  o a o front , 
avanti marsch. 

Quest'invasione ha finito 
con lo stancare gli spettatori 
e sollevare proteste di ogni 
genere, specie per  il  fatto che 
i censori americani e tedeschi 
hanno impedito allo stesso 
tempo la proiezione di pelli-
cole di valore come a 
citt à aperta o  dittatore , 
giungendo a fare interrompe-
re la laoorazìonc di un flint 
sui campi di concentramento 
in quanto «avrebbe tolto la 
rogit o di partecipare alla di-
fesa  ». Non essen-
do bastate ie proteste la gen-
te è ricorsa a una sorta di 
sciopero, disertando i cinema 
dove si proiettano film mili-
taristi. e questo ha provocato 
un « miracolo a Colonia » do-
r è la , organo ver-
sonale di Adenauer, ha pub-
blicato un forte attacco con-
tro queste pellicole afferman-
do che in generale non han-
no alcun valore artistico ma 
si limitan o a vopolarizzare lo 
slogan * è bello essere solda-
ti >» ripercorrendo motivi che 
i avrebbero rallegrato il
nistero della  dì 
Góbbels >». Si è poi saputo che 
l'articolo era una iniziativa 
personale del titolare della 

nccuse e tutti, governo e uo- rubrica, il  quale attuava co-
mini del cinema, vennero ac 
casati collegialmente di esse-
re responsabili del fatto che 
ti cinema di Bonn è oggi fra 
i peggior i del mondo e è stato 
incapace, dopo il pur  medio-

si la decisione presa a
scldorf da tutti i critic i di*  sa-
botare in ogni modo questo 
genere di cinematografia, ma 
ciò non toglie nulla allo scal-
pore fatto da quel trafiletto 

ere Ballata berlinese, dì prò-{ a quale ha contribuito ad ac-
dnrre un solo film di qualche'crescere ancora la nausea per 
valore. Si tratta di rerit à in-1 una cosi sfacciata guerra p*t -
discutibfle, ma ci pare esage-teologica. 
rato voler crocifiggere col le-
gialmcnte attori e registi tj o d el c l e r o 
qunti sono invece, m grai. j 
parie, delle rì t t im e di una' .4l?a responsabilità degli 
situazione in cui giocano nu-americani r  Neue Film , 
merosi e dìcersi fattori.  n'risr a di Wiesbaden. ha\ 
penetrazione americana, iliscritio questa settimana chei 
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proprietari o di un cinema, ma 
il  Tribunale di  lo ha 
fatto rimettere in libertà le 
giferando che l'Azione Catto-
lica ha diritto di opporsi al-
la proiezione di film che essa 
considera dannosi alla mora-
le. Nessuna spedizione è sta-
ta invece condotta dalle squa-
dre di A. C. contro le centi-
naia di riviste pornogra/ichc 
che fanno bella mostra in tut-
ti i chioschi. 

 terzo male consiste nel-
la mancanza di una vera in-
dustria ctneinatograflca e ne l-
lo svilupparsi di una gigante-
sca speculazione favorita an-
ch'essa dagli americani i quali 
non si sono accontentati di 
far nominare un lor o cittadi -
no, Werner

 dell'Università di 
Bonn, ma hanno concesso la 
cittadinanza anche all'ex re-
gista
che sta ora tentando di im-
padronirsi degli stabilimenti 
di Geiselgastelg dopo essere 
già riuscito a far fallire due 
o tre società concorrenti. A 
detta della stampa specializ-
zata le difficoltà odierne de-
rivano in buona parte dalla 

pletora di piccole società spe-
culative che basandosi su re-
lazioni politiche riescono a 
ottenere sovvenzioni gover-
native e quindi falliscono, al-
legramente, ma il  fenomeno 
è senza dubbio di portata 
maggiore. 

Ciò die manca, al cinema 
tedesco occidentale, e una 
scuola, un costume e anche 
una ragione di vita. Stretto 
nelle spirali della soffocan 
te concorrenza quantitativa 
americana, dovrebbe incam-
minarsi sulla via della qua-
lità, ma per questo passo gli 
mancano le idee e il  coraggio 
necessari.  un po' il  desti-
no di tutta la vita culturale 
della Germania occidentale, e 
un fatto analogo si registra 
nel settore teatrale dove la 
parola crisi è all'ordine del 
giorno e molti teatri sono co-
stretti a chiudere i battenti . 
Nelle scorse settimane una 
sorte del genere è toccata a 
tre dei sette teatri della Ba-
viera, una regione dove la 
gente, a detta della Suddeuts-
che Zeitung. ha nel sangue 
questa forma d'arte. 
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pi ta l is t ic i cons is te nell 'ani -
me t te re la coesis tenza ilei 
ti ti e s is temi oppost i. a 
prat ic a i p ienamente 
g iust i f icat a ». (Stalin, di -
cembre 1927 - o al 
X V Congresso ilei 1\C. (li ) 

. 
« a i ameri-

cana e i l s is tema sov ie t ico 
possono coesis terò su un 
p iano tl i pacif ica compet i-
z ione. .. 

... a espor taz ione del la 
r i vo luz ion e è una scioc-
chezza. Ogni paese far à da 
se, sempre elio lo \ og l i a, la 
sua r ivo luz ione, e si? non 
la vuole- non l'avrà . Per 
e s e m p i o, il nost ro Paese 
ha vo lu t o far e la r ivolu -

r a e comprens ib i le: s iamo 
per  la pa r e e per  il raffor -
zamen to dei rapport i con-
creti con tut t i i paes i: sia-
mo e res te remo su questa 
pos iz ione nel la misura in 
cui questi paesi manterran -
no gli s tessi rappor t i c on 
l 'Un ion o Sov ie t ica, nel la 
misur a in cui non cerche-
rann o di v io la r e gli inte-
ressi del nostri» Paese. 

Ogni p o p o lo si af t icno al 
8Ì8tcma cui vuo le e può at-
tenersi. Qua le dei bistenti 
è il m ig l io r e lo mostrerà 
la stor ia. B isogna r ispetta-
r e ì s is temi scel ti e appro-
vati dal popo lo. E' ca t t i v o 
o buono il s is tema ,degli 
Stati Un i t i ? Ciò r iguard a 

t ro ; essi h a n no coopera to 
durant e la guerra. So due 
s is temi h a n no po tu t o coo-
perar e durat i t o la guerra, 
perchè n o n pot rebbero 
cooperare in tempo di pa-
ce? 5». (Stalin, 9 apr i l e '47 
- a con S tassen). 

« a guerra può d iventa-
r e inev i tab i l e se i provoca-
tor i di guerra r iusc i rann o 
ad avv i luppar e in una rete 
di menzogne i popo l i , ad 
ingannarl i ed a co invo lger li 
i n una nuova guerra. Per-
oni una vasta campagna 
per  la salvaguardia del la 
pace, come mezzo per  la 
denuncia del lo cr iminal i 
macchinaz ioni dei provo-
catori di guerra, ha attunl -

è non so l tanto contrar i a 
a l l ' impieg o del l 'arm o aro-
mica, ma è altresì favore-
vo le al la sua in terd iz ion e e 
all a cessaz ione del la sua 
produz ione. E' no to che la 
U n i o n e Soviet ica ha p iù 
vo l t e ch ies to F intcrd iz ion o 
de l l 'a rm e atomica, ma ogni 
vo l t a ha incont ra t o i l r i f iu -
t o de l le po tenze del b locco 
a t lan t ico. Ci ò signif ica che 
nel caso di un at tacco degli 
Stati Un i t i con t r o i | nost ro 
paese, i c i rco l i d i r igent i 
umcr ican i imp iegheranno 
la bomba atomica. E ' que-
sta c i rcos tanza che- ha co-
s t re t t o l 'Un ion e Soviet ica 
ad avere l 'arm e atomica, 
al f in e di a f f ron tar e gli ag-

sto non basta per  e l im ina r e 
l ' inevi tabi l i t à de l le guer r e 
tr a i paesi capi ta l is t ic i . N on 
basta, perchè n o n o s t a n te 
tutt i questi successi del m o -1 

v imen to per  la d i fesa de l la 
pace, l ' imper ia l ism o cont i-
nua a sussis tere, conserva 
l e sue forze — e per  con-
seguenza, cont inua a sus-
sistere la inevi tabi l i t à de l le 
guerre. Per  e l iminar e l ' ine -
vi tabi l i t à de l le guerre, è 
necessar io d is t ruggere l ' im -
per ia l ismo ». (Stalin, da 

 economici del so-
cialismo  . 1 9 5 2 ). 

« o r i tengo tut tor a che 
la guerra tr a gli Stati Un i -
t i e la Un ione Sov ie t i ca 
non po»sa essere cons idc-

1936 — Stalin, .il cui fianco (uno c è Orgionikidze, osserva un nuovo tipo di trattor e agricolo su un c^iuyo ayeriutcm* 

z io i i e e l'h a fat ta , e oggi il popo lo amer i cano. P er  la men te un ' impor tanz a fon 
noi ed i f i ch iamo una socie- co l laboraz ione non occor re damenta le. P er  quanto r i 
là nuova, senza classi. a 
a f fermar e che noi vogl ia-
m o far e la r ivo luz ion e ne-
gli altr i paesi in te r fe rend o 
nel la lor o v i ta , è, d i r e c iò 
che non «*  e c iò che noi 
non abbiamo mai predica-
t o >. (Stalin, 1 9 36 - -
vista con y . 

<* a pol i t ic a estera del-
l 'Un ion e Sov ie t ica è d u a-

l i popo lo amer i cano. P er  la 
co l laboraz ione non occor re 
che i popo li abb iano un si-
sTenia i den t i co. B isogna ri -
spet ta re i s is temi approva-
t i dal p o p o l o. So lo a que-
sta cond i z i one è poss ib i le 
l a co l laboraz ione ;>. (Sta-
lin, 1939 ). 

 s is temi economici de-
gl i Stati Un i t i e S 
s o no d i f fe rent i ma n on si 
soli fatt i la guerra n l'ai -

guarda l 'Un ion e Soviet ica, 
essa anche in avven i re con-
t inuer à a condurr e inf les-
s ib i lmente una pol i t ic a di-
ret t a ad ev i ta r e la guerra 
e a salvaguardare la pace ». 
(Stalin, 16 febbraio 1951 -

a al la
« e personal i tà ameri-

cane non possono non sa-
pere che l 'Un ion e Sov ie t ica 
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sanfedismo e le speculazioni 
st uniscono in questo quadro, 
e sfanno ora venendo alla lu 

su cinquecento pellicole pro- | 
iettate sugli schermi della 
Germania occidentale nel cor-
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ce negli scandali che si sus->so del 1952 solo 75 erano te 
seguono minacciando di forldesche. 247 americane contro 
crollare il  grande castello di\210 l'anno precedente, 45 
carta messo in piedi per so- \francesi, 19 italiane e le ri-
stituirc  hitleriana. ìmanenti austriache inglesi e 

 colpa maggiore ricade, di  minori, con assolu-
senza dubbio, sugli america-,ta esclusione dell'Unione So-
ni , i quali colendosi del le lea- jc iet ica. delle democrazie po-
oi di occupazione hanno smer-ìpolari e della a de-
dalo in questi anni tutti i lo-\mocratica tedesca) occorre 
ro fondi di magazzino, nel 
rriJtarir o di ottenere guada-
gni supplementari e di ubria -
care i l pubblico con le gambe 
di  Hayvcorth e con i film 
di guerra. Un settimanale ha 

o nei giorni scorsi che, 
vegli ultim i tempi, sono sta-
ri ''-ogramiiiar i trentott o film 
dedicati a operazioni belliche, 
e infatti  basta aprire un gior -

aggiungere l'aperto intervento 
della Chiesa, che ha costitui-
t o delle «squadre del buon 
costume » guidate da parroci 
temerari e incaricate di get-
tare bombette lacrimogene 
nelle sale dove si proiettano 
film non approvati dalle au-
torità ecclesiastiche. Tempo 
fa uno di questi parroci è sta-
to arrestato su denuncia del 

Una « Bibliotec a 
dell o spettacol o > 

Sembra dacicro che quest'an-
no resterà nella cronaca delta 
vita teatrale italiana a segnare 
l'inizi o d'un moumcnlo di ri-
nascita. cosi tosto e cosi legato 
od interessi non superficiali, da 
non limitarsi alla produzione 
di spettacoli anche eccellenti. 
alla ricerca della soluzione che 
le rane questioni pongono da 
molto tempo con spinto aperto 
e rinnovato, ma da raggiunge-
re la zona solitamente tran-
quilla e indifferente degli stu-
di. dell'attinta non più sol-
tanto giornalistica e informa-
tiva. ma addirittura critica e 
scientifica. Queste ossercazioni 
ci sono dettate dall annuncio 
dato dalla casa
za di aver iniziato una « Biblio-
teca dello spettacolo » affidata 
alla direzione di  Chiarini. 
Sci breve programma che pre-
cede l elencazione dei primi vo-
lumi annunciati per questo 
autunno, si rileva il  rinnovato 
interesse che in questi ultimi 
tempi il  teatro è venuto rac-
cogliendo insieme all'importan-
za che il  cinema italiano ha or-
mai definitivamente assunto: 
« Si sente l'es.genza di studi — 
prosegue la nota introduttiva 
— che permettano di valutare 
concretamente lo storico svilup-
po nelle sue forme diterse, ap-
profondendo da un lato la co-
noscenza critica dei mezzi 
espressivi, e dall'altro l'indagi-
ne delle tradizioni culturali, in 
rapporto all'ambiente, cioè et 
pubblico che dello spettacolo è 
termine essenziale » Questa 
*  Biblioteca > intende avvicina-
re gli studi fui teatro e qnem 
sul cinema anche per eliminare 

la parzialità e la rigidità con 
la quote ci si occupa in genere 
di queste atticità cosi apparen-
temente contrastanti e così affi-
ni e legate nella loro essenza 
più profonda: e tra i primi to-
ltimi  annunciati appaiono ope-
re classiche come e i del 
teatro in a del
fa cura di .V. SapCgno). -
l'art e rappresentatile, meditata 
e all'improvvis o del  fa 
cura di A. O Bragagha), a 
drammaturgi a d'Amburg o d» 
leasing fa cura di G.  Vol-
pe). j i paradosso dell'attor e e 
altr i scritt i di  fa cura 
di U. Barbaro), accanto ad ope-
re originali come Film e spetta-
colo di  Ch-armi. Film, ar-
te e cultur a di Claudio Varese. 
l cinema durante  fasCis,mo 

dt rernnldo  Giammattco. l 
cinema neorealista e la lettera-
tur a di Guido Aristarco, e alla 
traduzione di tetti fondamen-
tali della vita dello spettacolo 
come e dell'attor e di Sta-
nulatskì fa cura di G. Gver. 
Tien), le prefazioni a Shake-
speare di Granvitte-Barker fa 
cura di  Oltre 
guelfi primi volumi la < Bi-
'blioteca dello spettacolo* an-

nuncia gli scritti di Schlegel, 
di Gordon Craig, di
di Appia. di  di Ciur-
mane i commenti umanistici 
alla Poetica di Aristotele, a 
poesìa drammatica di Hegel, 
gli scritti di  sul teatro 
tedesco espressionista, una rac-
coila degli scritti di Silvio 

 tutta l'opera critica 
e teorica di Goethe e di Schil-
ler. insieme a molte antologie 
sulle varie correnti tendenza, 
periodi della storia detto »p*«-
tacolo.  da segnalare /« 
scelta di un uomo come

gi Chiarini alla direzione di 
quest'opera: di un uomo cioè 
che tutti riconoscono fra i 
più competenti studiosi m 
materia, e contro il  quale st 
sono recentemente appuntate 
le armi arrugginite e disforie 
det/a propaganda elencale. Que-
sta e Biblioteca > affidata a
gi Chiarini è anche una ma-
nifestazione di indipendenza, 
che fa onore alla tradizione 
liberale ed umanistica degli 
editori

Vice 

Teafr*  p*a*lar e n a 
Sta per  aprirsi a Budapest i'. 
 Concorso nazionale dei grap-

pi artistic i popolari. Questo 
concorso è risenato alle com-
pagna di villaggio e d'officin a 
e g:a due ar.m fa :a rassegna 
fra, rivelato un gran numero 
di giovani che sono entrati 
far  parte delle formazioni pro-
le&storiall . A  prim o concorso 
U n n o partecipato circa 0000 
complessi, e al secondo se ne-
annunciar.o ben 12.000. tr a 
gruppi di teatro canto e danza. 

Trarr ò per itmhbd m Cimm 
Uno de;li awenunenti più 

important i della vita del teatro 
cinese e costituito dalla ere 
ztone dei prim o Teatro di sot-
t o cinese per  bambini * Pechi-
no. a compagnia di questo 
teatro comprendo circa 100 
membri e collabora con 11 Tea-
tr o del giovani alle dipendenze 
del o per  gli attar i cul-
turali . l Teatro per  bambi-
ni comprende sezioni teatra-
li . di musica, danza e mario-
nette. ed è dirett o dal musicista 
len . l repertori o dt que-
ato teatro è composto di fla-

e di opere tratt e dalla dl-l //  ti B^opm 
la esperienza, del bambini. l 1*2 marzo ai 12 april e 

be 
retta *»*! ' 

o scorso anno il Governo ci-
nese ha inviato la compagnia 
in , nella a de-
mocratica tedesca, in Bulgaria 
e in Ungheria; al loro ritorn o 
gli artist i hanno messo n 
scena del numeri di canto e 
danza ene de=crtrerar.o la vita 
del campeggi estivi, numeri e ie 
hanno ottenuto grande succes-
so o il pubblico del bam-
bini . 

cr*ar»é>> «fi / .  Bmrrmtit 
a compagnia d: Uladeleme 

d e U Barrauìt 
compire una lunga tournée n 
Germania, al termine deìla qua-
le dovrebbe presentarsi anche 
in alcune der.e principal i citta 

. Nei repertori o sono 
opere di , di . 
di Anouilh. e la famosa edizio-
ne ae.ì'Amleto di Shakespeare. 

Ttmtr» 
a ni l*t a cinese in lingua in-

glese China  pub 
b.ica due articol i di notevole 
interesse, uno di Chen J 
sul e a roikloristlc o po-
polare » e uno di i . 
i l più grande attere e?neee. 
sulle riform e del e class». 
co (e Una vecchia « t e een un 
nuovo futur o >). Scenario pub-
blica un servizio di Arnaldo 
Fratell i sul teatro tedesco. e 
Edizioni di eultra» ' sociale 
stamperanno la rlaba tetreie di 
Sergio Tofano (Sto) «Bonaven-
tur a precettore * Corte » che 
t i recita in questo momento 
al Teatro del Satiri di . 

a\rà luogo al Teatro Comunale 
di Bologna il  Festival del-
la prosa. Parteciperanno alla 
manifestazione 1 maggiori com-
plessi i a cui il Teatro 
delle due città, il  Teatro dei 
Satiri ai , la Compagnia 
Stabile ai , l Piccolo Tea-
tro ai , il  Teatro 
di , il Teatro d'arte ita-
liano, u Teatro di
con a Aboa, il Piccolo Tea-
tro di Genova. l repertori o 
sono molte opere classiche fr a 
cui Amleto di ShaVesperare. 

 di Euripide. TteJfe dì 
Seneca.  locandiera di Gol-
doni,  di Sofocle, il  ma-
lato immaginario di . 
due novità, .
di Betti, e Tre quarti di luna 
di Squarzina e varie opere iro -
deme Come tu mi vuoi di Pi-
randello. / dialoghi delle Car-
melitane ai Bernanos,
Coraggio e i Suoi figli  di Brecht 
e la fiaba di Sergio Tofano 
(Sto) Bonaventura precettore 
a Corte. e il festival 
cinque serate saranno « di 
gala » e cinque e popolari ». 
< Guerra e pmem* af TJtf. 

T  popolare romanzo di v 
Tolstoi sarà portato sulle sce-
ne del Théftir e Netlonal-Popu-
Jalre di Jean VUar nella ri no-
zione <£t Arthu r  Adazsev, e con 
la regìa di Erwln Ptacator. Que-
st'anno « TJ»J». avrebbe do-
t in o dare  morte di
di Georg Bùchner. ma sembra 
che le autorit à dalle quali il 
T.N-P. dipende abbiano fatto 
osservare che dopo Brecht e 
dopo , Buchner  sarebbe 
stato il terzo drammaturgo te. 
desco rappresentato da questo 
teatro nel giro dt due stagioni. 

pressori p ienamen te prepa-
rata . 

Na tu ra lmen t e g li aggres-
sori vog l i ono c he l 'Un ion e 
Sov ie t i ca sia d isarmata in 
caso di un lor o a t tacco 
con t r o di essa. Tu t tav i a 

S non è d 'accordo eu 
ques to pun t o e pensa che 
essa d e ve essere p ienamen-
te preparata ad af f rontar e 
l 'aggressore. 

i conseguenza, se gli 
Stati U n i t i n on h a n no la 
i n tenz ione di a t taccare la 
Un ione Sov ie t i ca, l 'a l larm e 
de l le persona l i tà amer i cane 
deve essere cons idera to in -
sensa to © fa lso pe rchè la 
U n i o n e Sov ie t i ca n on in -
t ende at taccare ne gli Stati 
Un i t i né a lcun al t r o pae-
se . (Stalin, 6 o t tobr e 
1951 - a a l l a 

 da). 

- a paci f ica coes is tenza 
dei cap i ta l i smo e del co-
m u n i s mo è poss ib i le se esì-
s te un rec ip roco des ider io 
di cooperaz ione, se si è 
pront i a man tene re g li im -
pegni pres i, se v i è osser-
vanza del p r inc ip i o de l la 
eguag l ianza senza in ter fe -
renze neg li af far i in te rn i 
degli a l t r i paesi ». (Stalin 
31 marzo 1952 - a 
a un g rupp o di c inquanta 
g iornal is t i amer ican i ). 

< a cosa p i ù probabi l e 
è c he l 'a t tual e m o v i m e n to 
per  la pace, in teso c o me 
m o v i m e n to p er  man tene re 
la pace, i n caso di sneceseo 
por ter à a scongiurare a aa 
guerr a determinata, a r in -
viarl a p er  nn cer to t empo, 
a m a n t e n e re p er  un ce r to 
t empo una pace determi-
nata, a cost r ingere a l l e 
d imiss ioni nn g o v e r n o 
guer ra fonda io, sos t i t uendo. 
l o c on un a l t r o gove rno 
d ispos to a sa lvaguardare 
per  nn ce r to t e m po l a pace. 
Questa, na tu ra lmen te, è 
una cosa buona, anz i, è una 
cosa o t t ima . Tu t tav ì a que -' 

rat a inev i tab i l e e clic i no-
str i paesi possano cont i-
nuar e a  v i ve r e i n pace ». 
(Stalin, 26 d icembre 1 9 52 -

a al g iornal is ta 
amer icano n del New 
York Times). 
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 settantanni 
di Umberto Saba 

E* ricorse ieri i l settantesimo 
cenpleaano di Umberto Saba, 
«no tr a  pia sifnifieatrr i poe-
t i italian i del nastra tempo. 
Vm comitato appaaìtameste 
istituit e sta carato*  ia «acati 
giorni la e di «n 
numera naie*  dedicata aJTin-
aìgne i n a » di lettere, c*e è 

o altresì a—linai» grande 
affieiale al merita della Be-
pabbllea, ia 
dell'alt a valere della »
ra. A irmbert e Saba 
i nostri aegart dì lanca vit a 
t di ana alte tiare, 
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